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LA CONVOCAZIONE DELLE: CAMERE 


Nelle: condizioni ' difficili in'cuî' si ‘trova 
ìl minifstefo i pareva che la convocazione 
delle Camere dovesse essere lo spedionte 
più semplice che gli si presentasso ed una 
necessità ‘illa quale ‘non potrebbe sfuggire. 

Dal, linguaggio della..stampa ministeriale, 
so pursia tanta discrepanza di» pareri v'ha. 


una stampa ministeriale, noi dovremmò ‘in- | 
Rho) pa non ba alcuna | 


intenzione di ‘convocare ‘il Parlamento: 
È un bene? È un male? : 


Sè "lo! Stato el, pubsg fosse normale, so 


‘fossero, in .corso.traltative. diplomatiche che 
promettessero una prossima soluzione della 
quistione ‘di Moma, sé Ja nazione” potesse 
farsi un concetto chiaro, preciso, delle pre- 
senti; condizioni ; ‘crediamo che'il radunare 
la Camere potrebbe essere, ion che inutile, 
PIC Afp scoicilt 

Le discussioni: del Parlamento ‘potrebbero 
intraleiar ‘i negoziati (liplomatiéi înveco di 
appoggiarli; disturbare ìl ministero ne’ suoi 
lavori. nelle sue «cure ‘amministrative e di 
riordinamento . del, paese ;, le ‘interpellanze 
sciuperebbero,,un tempo.prezioso, senza che 
il paese riuscisse ‘saperne più di ciò che 
ne sa. piva 

Ma il ministero deve comprendere e quasi 
sentire che non è in questa felice posizione. 
La nazione si ‘aggira ‘in un labirinto d’in- 
certozze, aspettando che îl governo. la di- 
riga ‘è la guidi; Je passioni ardono, vivaci, 
le fazioni sono vinte, ma ‘non. dome } sulla 
questione! di Roma corrono le voci più di- 
screpanti; le condizioni della. finanza destano 
inquietudini. Uli do alte) 0110 < 
«ir Tatto ciò, in tuogo di riùforzar il mivi-. 
stero; lo indebolisce... age 

Il silenzio... della ringhiera parlamentare 
apro-il varco: alla supposizioni più infon- 
‘dato “e prepara le menti;agilate ad acco- 
gliere lo più strana» ipotesi: ed «i partiti 
ostili al.gaverno sa spandere o notizie più 
insussistenti 0. che possono sgomentare il 
paese... i tà 
Dove .il ministero può attingere la sua 
forza, senonchè dinanzi ai rappresentanti 
dalla" DAZIONO? ...: cio e : 


Noi non. crederemmoral certo«che siano’ 
propizi i tempi, perthò le 'Cambre si mot- 
todd a lavori chè ‘richiedono calma è’ tran-| 
quillità. Lo. menti. sono-troppo preoccupate 
dalla ; frosca reminiscenza degli ultimi. av- 

‘ vonimenti o‘dalle difficoltà che ci avvilup- 
pano,, per potersi; rivolgere a studi legisla- 
tivi. Le Camere d'altronde dovrebbero es- 
reni i dare al» ministero 
il mezzo di fat conostete "al paòse' ciò che 
ta "RAC A i e golt 
che presenti. 0 

‘La schiettezza ‘è pur, sempre la" miglior 
poli, uella ché meglio Dersitado è con-. 
cilia. Ed un’esposizione.franca ed aperta dei ‘ 
suoi atti, dello stato delle trattative‘ colla 
Francia per la quistiohe di "Roma ,, de suoi 
disegui. por l’ayyenjre, dissipando gli errori 
cho..un giudizio inesatto» degli. eventi può 
aver generati, datebbe' forse. alla: nazione 
ub indirizzo sicuro e la indurrebbo proba- 
bilmente ad aspettar con pazienza quella so- 
luzionè ch’ essa credeva , non che vicina, 
imminente... . i 

| Se il ministàro «può» superar la. presente 
crise) non è isolandosi , non è mostrando” 
ua' inesplicabile indifferenza per l'opinione 

| pubblica, ma sritemprandosi: in »mezzo alle 
@amero, ma dichiarando solennemente come 
siamo a.che, cosa egli sì, propone di fare,, e 


«Egli si trova ora tanto distante dal giorno 


“cia, 0 tutti i nostri sforzî» débbono ‘esser 
‘diretti a ritrovar una soluzione che. la 


“può egli rivolgersi senonchò . a’ rappresen- 


cu Noi: vorremmo! ‘che, l'animo libero “da 


e 


.a queste considerazioni e si pesassero*.i! 


derì, come farebbero supporre alcuni gior-! 


ì 


cercando quell’appoggio che solo da esse può 
ottener efficace. * 


“Qualunque ministero costituzionale, allor- | 
chè si «trova. impigliato in qualche: situa- | 


Zionne difficile ed ‘ardua , non ‘trova altro 
scampo fuorchè nel seno del Parlamento. Ivi 
soltantosegli attinge novella forza;.ivi può 
difendere'que’granidi principi di libertà e di 


ordine, che le ostili fazioni assalgono or col! 
sofisma,or.colfucile;.ivi può invitar.la nazione | 


a seguirlo’ é'sorreggerlò, facendola partecipa 
de'suoi pensieri. e, de'suoi bisogni. 

Noi abbiamo ‘sempre veduto in tali con- 
tingenze, i gabinetti cercare il concorso delle 
Camere, anzichè temerlo. |. 

Perchè. vorrebbe. evitarlo il nostro mini- 
stero? 

La posizione sua è mutata profondamente. 


che fu chiamato al timone dello stato che 
più non potrebbe esserlo un mibistero nuovo. 

Egli. cominciò .annunziando una, politica 
di conciliazione o fu costretto ‘ad abbracciar 
una politica. di repressione; egli. dichiarò 
che soltanto il buon accordo colla. Francia 
avrebbe affrettato lo scioglimento della qui- 
stione. di Roma, ed invece pare ‘ne siamo 
meno vicini che. mai e-che.il buon accordo 
lasci molto a desiderare. Ù 

Pure noi dobbiamo cavarci dal capo di 
andar a Roma contro il volere, della, Fran- 


Francia sia nell’impossibilità di respingere 
e nell’ordinar le cose nostre per guisa che 
il ritiro de’ francesi da» Roma diventi ‘ una 
necessità, riconosciuta dall'Europa... | 

Ma nelle trattative:;collà Francia da. chi 
può:sperare il' ministero di conseguir valido 
sostegno so non' che dalla'nazione? A" chi 


tanti. del paese?:Se ‘la. .quistione ‘ di Roma 
debbe risolversi colla’ forza degli argomenti 
morali e con mezzi di persuasione, un 
voto del’Parlamento* nelle presenti condi- 
zioni, un .eccitamento suo non «avrebbero 
una. preponderante ‘autorità. che invano il 
ministero cercherebbe altrovo? 

: Ed: intanto esponendo Jo ‘stato ‘ de‘ nego- 
ziati intorno a Roma, forse sì dissipereb- 
bero molte illusioni, si emenderebbero molti 
giudizi, si dirigerebbe meglio l'opinione 
pubblica, ela. nazione si rassegnerebbe ad 
aspettare ancora se :vedesse! impossibile + ill 
far altrimenti; purchè nell'intervallo si‘pon- 
sasse ad ordinare la. cosa pubblica e. so- 
pratutto. a. risanguar l’erario, | 


preoccupazioni, di parte, si ,.ponesse , mente 


vantaggi d’una ‘léale ‘esposizione’ delle ‘con-. 
dizioni nostre dinanzi al paese in confronto 
di, quelli d'un silenzio, che ‘alla:-fine fine! 
bisoguerà ‘rompere. © per ea 

‘Noi non crediamo .che il. ministero desi- 


nali ‘officiosi, ‘di evitar una ‘convocazione 
delle Camere perchè ne tema le discussioni; 
ma che voglia ritardarla, perchè è d’av- 
Viso che la crise non sia finita. 

E noi siamo dello stasso avviso; ma se 
la crise ha da esser. superata” è solo col 
concorso del Parlamento. Differendo la di- 
scussione, non sì risolvono le quistioni, e 
non sì cerreggono-gli errori, che. talora 
derivano da ‘ignoranza de’ fatti o delle cause 
che li produssero e che pur danneggiano 
al prestigio del. governo. 

i 


“Mi ‘Corriére Mercantile tratta, con disdegno le 


‘elucubrazioni del signor Laguéronnière, e: ciò 
| starebbe bene,. se il disdegno- bastasse va 


ga 


— Giovedì, 48 Settembre 1862 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


comprese le 


dis. è 


L rincie, 
i A Pai 


Domeniche. 


sipare l’effetto che, le. proposte. ed..i, consigli 


il disegno persuadesse che il :signorLagué& 
ronniére esprimesse solo la propria opinione? 
Ma se il signor Lagudronnière ‘è nell’inti- 


mitàagell'imperatore, se a’ suoi articoli ‘si dà | 


daun partito considerevole un'importanza che 
il disdegno del Corriere non vale a. scemare; 
se essi possono ridestar. le speranze della rea- 
zione, de’ borbonici, de’ clericali francssi, 
crede il Corriere che l’indifferenza nostra possa 
giovare? 


Nelle: quistioni politiche' il -Gorriere Mercan-| 


tile. oracoleggia con una leggerezza incredibile. 
" «Esso mon vede nélle dispute ‘ché questioni 
di persone, ‘di porti fogli 6 le riduce per con- 
seguenza alle proporzioni più meschine. 

Come vedere, per esempio, una, quistione 
di ministri, nel.consiglio di ;chieder .spiega- 
zioni al governo francese su queglis articoli? 

Nulla. di più naturale; e possiamo assicurare 
il Corriere che quest'idea mon è sélo mostra, 
ma di uomini che ebbero nella cosa ‘pubblica | 
una parte importante e che comprendono .e| 
sentono, per lo meno come lui, che cosa sia 
decoro e dignità nazionale. i 

E veramente la Francia, la quale, non. ha 
bisogno di apprendere dal Corriere dove risieda 
la propria dignità e come uno» stato‘ abbia a 
difenderla, non. una ma parecchie volte ha 
chieste spiegazioni e presentate. osservazioni 
sopra articoli di giornali di’ Torino, benchè 
sappia che qui la stampa è libera. 


Il Corriere può essere scusabile di ignorare. , 


come si è comportata la Francia verso di. noi; 


‘non di trattar una quistione d’ interesse pub- 


blico, con quattro frasi buttate là a ‘casaccio? 
e.con un'aria d'importanza; che. fa ‘ridere. 

Ma il Corriere si difende; affermando che 
chionque» potrebbe. prevedere la risposta ‘alla 
nota' consigliata da hoî. ° 

Prima” di tutto, le faremo, riflettere che non 
abbiamo parlato di nota, ma di osservazioni, | 
ciò che è molto diverso; in secondo luogo che! 
bisogna, essere politici. puerili per credere che | 
siffatte. osservazioni si preséntino'in'vista della 
risposta che se:ne attende, 

Le osservazioni si fanno soltanto per far 
comprendere che non si è indifferenti agli 
attacchi da qualunque ‘parte ci vengano e che 


gli articoli del ; signor... Laguéronnière, hanno, 


prodotta un’impressione;. dellaiquale,è: bene, 
che..il. governo ‘imperiale’ sia informato; tanto 
più che chi li'sottoserisse fa, in occasioni im -, 
portanti; ‘interprete, "non tontestatò, ‘de’senti- 
menti ‘dell’imperatore. 

E.che il nostro, giudizio, fosse fondato e non 
temesse le meschinissime osservazioni del Cor- 
riere, .cii viene. provato » dal governo. stesso, | 
colla nota pubblicata oggi ella Gazzetta +Uf-| 
ficiale. ia 


seiua.] 
Che ne dice il Corriere? Nbi'aspettianio chel! 


esso: condanni il ministero di avere fatta quella 
nòta.Ma sarà solo di questo, avviso. 


GL’ IMPIEGATI IN-SICILIA. |. 


Si parla d’ una largaceparazione degl’ ‘in 
piegati ».in«Sicilia ‘ese come’ si assicura ‘da 


molti-latista di fatto‘ che la più gran parte | 


dei pubblici ufficiali civili siano stati portAli 
èi rispettivi posti da mire partigiane éd.usas= 
sero del loro ufficio in un interesse settanio, 
‘nessuno vorrà ;biasimare,.il governo che si -a- 
doperasse a,rimuovere. tanto. scandalo. .E ora+ 
mai.tempo..che si capisca la necessità ili una 
disciplina negli impieghi, la quale mon- toglie 
certamente ‘a chine "è insignito la'libertà delle 
sue ‘opinioni individuali ; ma impone una se- 
vera misura ‘pel modo ‘in cui esternarle. Sa- 
rebbe ridicolo che un impiegato si facesse con- 
tinvo e pubblico ;panegirista ; del, governo da 
cui dipende; ma è sconveniente oltremodo -se 
ne faccia «pubblico accusatore : nell’uno e nel- 


l’altro caso la dignità del governo. e del suo . 


impiegato ne scapitano. i 

Ma per non dare appiglio alle critiche în 
questa delicatissima operazione , perchè ‘non 
sì ‘ereda ‘chè il governo sia mosso più da spiz 
rito dì parte che da interesse; pubblico;..è ne- 
cessario di guardarsi dal cadere negli errori 
che ad altri si rimproverano. Parliamo: chiaro. 
Quante, volte sabbiamo: dovuto aneravigliarci, 
ed.anche recentemente, di alcune nomine fatte, 


abbiamo sentito risponderci dai ‘difensori di'co- |. 


loro che le avevano fatte: Che volete!? Ognuno. 


= ei: 


(Pink Lane, Coi .28 i 
‘Le inserzioni costano L. 1 ]a linea, 3 CUS] 

«Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati fr 
Direzione del giornale. Non si restitaiscono ì manoscritti» * 


i surasi i giovani che, 


i 


i governa ed anche amministra coi propri amiti. 
<— Ma con-questamassima*si distruggerà 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all’Uficio del giornale, vis della Rocca, 40; nello pre» | 


“press gli Uffici, ia bio È 
Tigi, all'Agence Havas, rueJ. f. Ronssean, 
rnbi 


dI 


gechi alla 
DI 


: Gli annunzi bi ricevono all'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale! Don al prezzo di'cont. ®$ la linea, ‘ i 
Un foglio 


girato cent. 10, 
“quello chie hafno fatto gli altri, nello' stesso 


del senatore francese potrebbero produrre; se | mentre»in cui si giustificano del loro operato; 


‘in, siffatto. modo: non si edificherà mulla per 
| l'avvenire. lisgip ilo Giestne di ri 
| Le dittature (e prodittature in Sicilia ave- 
vano fatto; su di una scala più ampia, quello 
| che.il-ministero di ta propoli più ‘piccole. 
E nè ‘anche di questà relativa moderazione può 
| fafsene tn merito ‘al ministero, perchè sì sa 
bene esserè egli legato da riguardi di cui un 
| potere rivoluzionario sa sbarazzarsi assai più 
‘facilmente. . ..., FRI MMBLQLE 
i x Giustizia vuolsi,.;e per. tutti. Lo. scandalo 
«percui un impiegato, che. aveva. mal. fatto 
‘ Solto un ministero, fu rimeritato con promo- 
‘ mòzioni dal minisfeto® successore, lo si vide 
\\ ripetutamente ‘è adesso ed ‘in. altri tempi. 
* Le promozioni favolose dî certi favoriti, che 
poi all’opera si mostravano impari alla fidu- 
cia in.loro riposta, diedero già luogo a com- 
menti, a supposizioni e diceriè senza fine. La 
invasione degli impiegati politici persino nelle 
umili funzioni di consigliere di prefettura e di 
segretario del ministero ha già sconvolto abba- 
stanza ogni ‘vrdine' di gerarchia, ha già por- 
tato abbastanza sfiducia negli ‘impiegati che 
coscienziosamente si! dedicano al servizio déllo 
stato, nella speranza di . védersi. tutelati nei 
loro legittimi. interessi... Fermiamoci che. è 
tempo: fermiamoci nell’ interesse. »di...tutti i 
ministeri presente e futuri, perchè tutti del 
pari guadagneranno nel vedersi colmata quella 
voragine in, cuì. tante .influenze cospirano .a 
geltatliciio gi Fpto stadi dia "a A I 

Si faccia una legge sull’avanzamento: degli 
impiegati 6’ sopratutto sia questa legge rigo- 
\rosamente ‘osservata. Quando si saranmnò per- 

r ottenere ùn impiego, 
non è buona strada datore de penna del 
giornalista ‘0 blaterare di politica nelle  bot- 
leghe da .caliè;. quando.si...sarà.»fatto . chiaro 
che nemmeno il- suffragio degli elettori. nen è 
opportuno mezzo. par. giungere ‘ad ‘uni posto 
stabile largamente retribuito;»il guverno sarà 
liberato» dalla noia delle infinite istanze, delle 
insistenti raccomandazioni; la burocrazia sarà 
‘sollevata ‘dall’incubo dell’impreveduto ‘che le 
tronca i nervi e la morale pubblica vi avrà 
guadagnato. più di tutti. Il vantaggio della 
publica... morale, pare a. noi, dovrebbe essere 
preso in «grande considerazione. 
i, v i SI. 


‘up QUESTIONE ROMANA: | 
.. Ecco l’articolo del' Constitutionnel' annunziato 
| idal'‘télegrafo 3 > hora ee 

Da tredici anni il governo imperiale, difende il 
Sauto Padre,e l'indipendenza del papato. A chi si 
firà credere che il governo imperiale non sia pro- 
“fondaniente ‘devoto è questo grande interesse so- 
ciale e religioso? Ma da questa inconcussa  simpa- 
‘tia della Fradoia per la Santa” Sede è dalla situa- 
zione in dnì gli avvenimenti l'hanno costrettà a porsi 
‘trédici ‘anni ‘or sono, non nasce la conseguenza 
centri ne’ suoi diseghi di mantenere eternamente 
| il governo -p9DM Tri Pa Pig Pe 

Se. da, an, Jato, si"; ‘atpendenta dell papato, del: 
vere lo assicurare l'Itust rota sea ri 
| l'altro, essa considera pure... , ; 
| spelto'alla liberi’ de' popoli. © © * 


=. 


Lo stato presente adunque è essenziatu, "N! pr: 


silorio;«e»lo scopo della mostra ‘occupazione es. 
pre stato di riconeiliare il papa col’ suo. popolo; 
proteggendoli entrambi contro: le ingerenze dall'e- 
sleros!. tb Jin 0 
Ora, nulla ci autorizza a vcredero ehe lo scopo, 
«al quale tendiamo; non possa: essere tra breve rag- 
giunto; Qual'è infattivil:Jinguaggio ‘della corte di 
Roma? Che: vanno ripetutamente allegandoi mini- 
stri ei diplomatici della Santa Sede,' gli ‘scrittori 
interpreti ‘ordinari ‘del «pensiero:vdel Vaticano, 6 
specialmente quelli del' ‘Monde? > Tutti. vanno: d’ac- 
| cordo: nel dire che .il papa è un sovrano amato dai 
propri sudditi, e che se esistononilkoma dei senti. 
* mentivostili al potere pontificio, conviene ‘attribuirli 
a maneggi éd ispirazioni straniere. Sè così stanno 
ie cose, ce bisogna iconfessaro: che: queste: reiterate 
{ testimonianzo non sono' prive d'autorità. lav solu- 
zìonesarebba.meno’difficilero lontana di ttuanto si 
‘ credesoSi: tratterebbe solamente: di «proteggere il 
| governo» romano ‘contro qualunque aggressione dal» 
jd'asterda gigiv ge gs. 9A 
| «(Mantenuto all’interno dal voto delle lazioni, 
| protetto contro qualunque aggressione dall’ estero 
| dalla-dichiarazione formale della Francia, di eni a 
‘parola val quanto Ja spada, l'occupazione non a- 


‘rebbe più ‘ragione d'essere. ; 
Lo'$tesso giornale ritorna all esaminare. il 

noto articolo della France, riguardo al. quale 

SCHIVO Quanto Seguez ; sini | ssi 

y Tl giornale che ha inaugurata con tanto strepito 


n. 8A Londra, f © 


‘da Frederik o A an nr A Delisy, Daviss et C., i, %_ si 


la politica della fantasia, continua a farci passare un falso braccio a terra per approssimare il'bat- Î 

d'una in'altra' sorpresa, ©" euemitaze suona © |PRellot x asi ro no 

La sua soluzione d’avant'ieri, che forse’non sarà | | Non incontrammo alcun incrociatore durante il | 
ar "se 


“La Gazzetta di Gendva del 16 pubblica la 
seguente nota sul'trattaniiento de” detenuti ga" 
botect eat ribaldini; ; Dn de 
quella di domani, non è che un tessuto d’impossi=: 4 tragitto, P: mic dè N E° CARO "NO «gigi > è 
bilità. Il riseltato Pregio di gesto nEUO. ma-' bre gellàta l'ancora, l’aflicial diedè ordine | pofiietnie di dg e n salpa di 
‘nifesto si è quello ‘di’ render tutti malcontenti ‘e | a’ suoì volontari di calare ‘in mare i palischermi, rente o ti ati aribaldini ci È hm 
non essere accettato da alcuno. gf Questi ordini furonò eseguiti! Lo sbarco cominéid Adora = Ple ci ila Ri otaffiilo aa 

Senza dubbio vi fu un momento, nel quale, l’o- |'e durò sei ore ; nè mai tn incrociatore in vista: curardi Ci (ililivazibhi sulla Ssiticalli zi Tele as 
dinamonto dell’Italia, quale orà vien ‘proposto, era |. Alle nove-del'maltino , quandò Jo sbarco fa ter- 2eGiSui del siae. Stoll i pier 
possibile ; ma.si sa da qual. parte sono,yenuti:gli | minato, parecchi volontari erano rimasti ancora: divl-.’ 1)o}ofoso invero ESfretbà riuscire a chiunque ha 
ostacoli, .@° si sa pure ciò.che dipoi è-accaduto. Il. | sentinella a bordo. Garibaldi venne al mio bordo” ‘senso .di.umanità:lo apprendere che sislire sin lo 
suffragio universale è stato consultato; esso si è pro- | Con un canotto del Dispaccio : emi‘ disse: queste i giornali di alt CATIA viene con elogio 

nunzialo, e con'qual diritto sì vorrebbe ora chiedere | parole Ha SMS 5 Re lati bet di dii pinta tratiati pei 3 
al Ita Vittorio Ematitiele Gi0Sthe van plebiscito gli | — Capitano, mi duole assai ‘di avervi sviato dal CN della UNI RIO, pers gong 
ha dato e.le grandi potenze. hanno riconosciuto, | Vostro viaggio e d’aver abusato del vostro battello, |‘ Gendra si “po a î La carri picci ina 
vale è dire ciù ché ha ricevuto dal votò popolare | Principalniente ‘perchè 'è un' attello francese; ma "i Movi ta Dia sive o: e Dr Dai I 
© dal consenso dell'Europa? © pi le circostanze mi iano" forzato ad ‘approfitarie, ai iudiziovoli alla cllate ed abbabdongl Mg al 
' La soluzione proposta non pud'essere' ‘accettata | ®non ‘ho badato alla nazionalità. Voi siete liberò Leti di ‘patire la' fame sì ° 
dal Re Vittotio Emanuele al quale. togliè Ja miolà riga at viaggio; addio, capitano. LI P A Saloni tali esagdrationi ed insussistenti/af- 
del suo/regno {riconosciato dall'Europa; nè dalla ù RD Rega ame prsrsigriniientii fermazioni, basterà enunciare di. falti. i quali noto- 


Tdanto il 1° reggimento d'artiglieria. 
Processo di stampa. Leggesi nel Diritta: 
Ieri avea luogo, come annuoziamnmo, il dibat- 

timiento del duplice «processo stato promosso dal 

fisco contre; il nostro gerente, in seguito è due dei . 

cinque sequestri: da cui: fummo, colpiti: 

rano ieritginpa gra lettera da. Palermo ‘che 

i inserimmo, nel N. 298 e le dichiarazioni del gen. 
Garibaldi che, pubblicati Da, | 

Riguardo a queste, ullime,. f aa 

“vata«mna eccezione. d'incompelenza: la Corte Ja re- 

spinse; Ta: difesa interpose i -ritotso în cassazione; 

‘e così rimase per questa parte sospeso il proce- 

dimento... irene add i Trral 
Quanto carteggio di Palermo il pribblico mi- 

nistero con. molla.abilità ed energia si adoperò a 

provare che nel fare allusione alla monarchia sa- 

batidà il carteggio’ aveva recato / offesa. alla snéra 
persona del Re, e nello stesso tempo sostenne che 


del cav. Ferdinando Filippi, ora colonnello coman- 


corte di Roma che non ammette negoziati: sù «altra 


; JO a 4 lrn lo. stessò; strilto; coriteneya l’acoitamnento al: criifiine 
Pase che quella della, restituzione intera degli stati | ..* Signore, io sono ben contento: di vederti Jibo: MAE I SONORE 0, MOIO AcEmebio Bi DOO | roninialai dall rt. 156, del codi 
pontifici,, nè dall'Austria ch'essa minaccia, d'espro+ | Fato da'vostri seguaci; ma ricordatevi che io sarò | 5000 appurare. 


@ ce penalo,. 

1 nostri difensori sostennero ‘egregiamente , le 
parti loro. ‘ t9E26) I RL { 

Ma i giurati, rspondendo. affermativamente. ai 
quesiti loro sottoposti dalla Corte, ammisero.i.reati 
deriunciati dal P. M. RO e, 

E questi concluse domaridandò! diéciotto' mesi di 
carcere, pel nostro gerente, 6 | duemila franchi di 
multa. i stata Mati aid i 
* La Gorte,. accogliendo interamente Ie conclusioni 
del P: M., emanò Ja sia. seutenta di condanna a 
dieciotto mesi dî carcore .e; duemila : franchi di 
multa, Sheue*da: di Ludad 

Squadra d’onore, La squadra portoghese 
destinata a' scorta d’onofé dell asia ‘sposa di 
S.0M. il Ré di Portogaliò) dicesi compòstd dei tre 
legni a vapore Bartolomeo Diaz; Estefanià e: La 
gréz. È attess di giorno in giorno a Genova. |. 

— Processo. Leggesi nella Gazzetta di Ge. 


Nel furte:dei' Ratti ove si Janiènta ‘esseré ir pri= 
gionieri tenuti. « in numero sproperzionato allo spa» 
zio » vi ha luogo per 500 individui senza contare 
la guarnigione. 

l prigionieri provvisoriamente allogati nei came» 
roni. di quel forte, ascendevano in tutto. ‘a;413 dei 
quali 246 fino da ieri erano imbarcati alla’ volta 
di Sicilia per essere ricondotti ai loro paesi. f ri- 
mamenti 167 verranno successivamente rimaridati 
alle; loro..case, | 

Ai prigionieri che si dice costretti a patire la 
fame vengono regolarmente distribuite duo zuppe! 
al: giorno e pane core aî’soldali è’ carne” tre volte 
alla settimana. finto 

Aggiungasi a ciò che in conformità alle istruzioni 
governative, di trattare con tulti i riguardi, come 
compatibili colla. loro | posizione, questi ‘giovani, 
venne:senza difficoltà aderito alle, domande di: co- 
loto i quali chiesero di provvedersi, a proprie 
spese, un trattamento più conforme alle Toro abita. |‘ 
divî. Talunî ‘anzi di più elevata ‘condizione ‘otten- 
“nero, senza; difficoltà. di. essere ‘trasferiti ‘alla. caser- 
ma, di S. Benigno dove più facilmente possono avere 
quegli agi della ‘vita a cuî ‘per la lore ‘condizione 
erano! abituati, 1a. È 

Non meno rinsussistenti sono le. asserzioni a ri- 
‘guardo degli uffieiali demissionarii,. che diconsi 
mancare del nècessario allà vita e costretti a ven- 
dere per ‘poche. monete oggetti proziòsi per compe» 
rarsi pane e formaggio. 

Quegli ufficiali sono trattati come tutti gli uffi- 
ciali în attesa di giudizio; Viene loro corrisposta 
la metà della:loro. paga, 

L'asserzione che siono costretti a vendere i Joro 
oggetti preziosi cade di per se stessa quando; si 
rifletta che ‘sono isolati da ogni comuflicazione e: 
nei forti non esistono persone ‘che comprimo è ven. 
dano. 


* priazione ; questa soluzione adurgne conduce né 
cessariamente là Francia ai imporre le, proprie i. 
dee colla forza, ovvero, in altri termini, a sosti- 
tuirsi all’Aostria. È questo un risultato contro il 
quale protestano energicamente tutti gli atti e tutte 
le dichiarazioni del igoverno ‘imperiale. 

li manifesto: del: giornale.da: France non merità 
adunque l'onore di. venir discusso; Ve: facendone 
«enno, Tin abbiamo voluto far altro ché constatare 
una così : vale a dire che di tulte Le, soluzioni que- 
stà è la più chimerica. Le altre, almeno,. corri- 
spondono alle idee ed alle aspirazioni di un par- 
tito, mentre offendurid' il partito opposto ; ina quella 
del' sigliof di'Lagugronmiere Ha il privilegio d'of- 
fenderlî titti, > divani bh 

| È questo vin ‘bel trionfo! 
CITI aio ct 
IL POTERE TEMPORALE 

Il Morning Post contiene un articolo contro 
ciò che'lò stesso ‘giornale chiama ‘il Puff gi- 
gantesco affisso per' tutta I’Europa ‘dal signor 
Laguéromnitre , e termina lè' sue osservazioni 
nel seguente "mollo: | ; 

Protestanti che MaNIeTARE con semplicità di mento; 
nom Possono nascondere la lord sorpresa sul modo 
poco cerimonioso col quale in'tutta questa’ contro- 
versia è trattata da’ suoi difensori la chiesa ibfal- 
libile di Roma, Sembrano» invariabilmente? proce- 
dere dalla} supposizione che la-chiesa, presieduta 

al successore degli apostoli,; debba essere sempre 
le stromento venale, umile e servile. di quel. go- 
verno ] articolare , SoMto 31 quale il supremo ponte- 
fice accidentalmenté risiede e Jagiscè. Sotto nn Re 
d'Italia, secondo questà teoria, l'influenza ‘e gli 
interessi cattolici sarebbero sempre'sòggetti dî fini 
della'politica italiana. La*più strana cosa in questa 
teoria è il modovin cui i suoi propugnatori dimen» 
ticano il fatto semplice, che -presentemente :gl'inte- 
ressi di .tutto il mondo cattolico. sono! sagrificati. si. 
siomaticamente | e senza. .rimorso, a quelli di..una 
piccola, miserabile e decrepita tirannide .italjana ;> 
tirannide della peggior forma possibile, tirapiride: 
escroitata da preti ignoranti éd insolenti sopra laici 
in paragone assai più ‘illuminati; tirannide nella 
quale gli ‘stessi tiranni tremano ad‘ogni‘ota per 
la loro esistenza; e ilipopolo guarda 'arisiosamente 
verso ogni evenienza che la Provvidenza voglia 
gettare sulla -loro*via-pet togliere ad un tratto e 
per sempre questi tiranni dalla. superficie della 
terra. Il signor Laguéronnière parla della terrib.lé 
responsabilità in cui .la \Francia incorterebbè se 
permettesse la caduta del papato... Ma il.papato:è 
un. potere morale o è nulla. E i suoi fondamenti 
morali, nella coscienza Ue! mondo cattolico non pos- 
sono, che indebolirsi continuamente ad ogni novella 
prova di difesa. tentata. come quella del signor. La- 
guéronnire,, cioè che i suoi protettori, considerano 

il Papalo pen plicaraene un mezzo col quale 
essi, valendosi delle, superstizioni dell'umanità, pos- 
sano più sicuramente raggiugore i lorò più male- 
riali ed egoistici fini politici. > / “© : 


quanto prima in Francia, e_il mio governo; spero, 
Vendicherà l’insulto falto alla mia bandiera. » 
‘ Disposi tosto il tutto "per la mia parterizà; mà 
indugiai a lasciare il' punto dello ‘sbarco, per 08- 
servare il cammino che Garibaldi avrebbe preso 
con, le. sue truppe, che! dopo un'‘quarto' d'ora vidi 
sfilare dirigendosi verso un villaggio di quei con- 
torni, portando .seco.:loro delle munizioni.-Potei 
benanco, durante lo sbarco, rimarcare parecchi 
sacchetti di monete d’oro; qualcuno. dei quali. con- 
teneva delle lire sterline. * 

A nov'ore'e mezzo feci rotta per Messina! ove 
approdai @ ‘undici ore è mezzo del mattino. "| 

‘Mi ‘portai 'tosto dal mio console per fargli la' nia 
dichiarazione, comunicandogli per ‘iscritto le parti. 
colarità dell'invasione nel porto: di Catania; quelle 
della mia traversata, e le altre dello sbarco: è della 
via, che Garibaldi. avea presa con le sue bande. 
Ciò. compiuto, mi recai a visitare .il prefetto di 
Messina, al quale consegnai uno scritto contenente 
le medesime dichiarazioni. Trdi nitornai a bordo. 

A'sei ore della ‘sera, dopo aver ricevuto le mie 
Spedizioni ‘in regolà ‘e i dispacdi’ della posta, io 
mi .disponevo alia partenza, Nessuna anitorità del 
luogo? eramisi. presentata per impedirméla, ‘allor 
quando, non essendo che legato. ad un segnale, le 
correnti del ‘porto mi spinsero sopra, una fregata 
inglese sàldamente ancorata. sotto. il medesima..se- 
gnale; In conseguenza Ja mia «partenza fu ritardata 
di un ora, per cui, invece dì partite a sei ore, co- 
me al'solito, mon' partii che alle setto. Il tempo 
era piovoso, il vento soffitva da ovest, il mare a- 
‘gitato. Arrivai a Napoli il 26,à un'ora della sera, 

Corsi; tosto a fare la mia:dichiarazione ‘al mio 
console, che non la esigette in iscritto, Di là; ac- 
compagnato. dal mio agente, aridai a presentarmi 
al generale Lamarmora, a cui. feci la medesima 
dichiarazione. Egli mi pregò. di voler andare a vi- 
sitàre l'ammiraglio comandante della marina. Io 
l'obbedii immediatamente, è feci a quest’allimo la 
medesima dichiarazione. 

L'ammiraglio. mi: pregò di fareil mio rapporto 
per. iscrilto,: particolareggiato al più possibile. Lo 


feci e glielo porsi l’indomani a-dieci ore del 'mat- 
tino. ; 

Il mattino del 27, mentre stavo ultimando il mio 
rapporto all’ammiraglio, un officiale di marina si 
presentò ‘al mio bordo a dirmi che, per ordine su 
periote, io dovessi cessare dal riscaldare la mia 
macchina. Io ubbidii subito. 

Prima di trasmettere il -mio rapporto; io adunai 
tutto,.il mio equipaggio, ed in presenza di un luo- 
gotenente di. vascello italiano e del. gerente ‘della 
Compagaia, io lessi il miò Fapporto, che l’equi- 
paggio confermò. asa 

Mi portai dall'ammiraglio» cui presentai il mio 
rapporto: L'ammiraglio ne prese conoscenza, e mi 
pregò di andare a vedere il generaléè Lamarmora! 
per ottenerne l'autorizzazione di partire. Vi ‘andai | Lu > SETTA 
Ra, ORA = mio agente: ue Pe dea 0 Ac boa act 

enerale. fece,chiamare il mio. consol inf che siamo. p rrarle, 

sua ta Imi accusò, non solamente prole ta Heuaa pedale ausiriaoe “fn permenne mal gior 
di Garibaldi, ma benanche per essere fuggito dal | 1° luglio p. p. a partecipare della festà tutta cit- 
porto di Messina trasporiando due deputati italiani | tadina di S. Teobaldo in Badia, ‘alla qualé vi con- 
del partito di Garibaldi.; dicendomi che io mi ero | corse alironde MERIPAN SA popolo. pae 

posto, d’accordo con essi, per fare la rivoluzione a LA questo perso © nate GU cla reliquia 
Napoli. Lamarmora chiese quitdi al mio console. disdire ii 
l'autorizzazione di farmi arrestare; { prete monsignor -Ferrighi, ed'è ‘pur falso che què- 
p Repsnnaieri SIVORI aspri a Messina; muniti a dapedizione fiore sila pinbiesiasliaoa alla Casa 

un biglie imbarco, avendo preso: ilòro' i ni : g* x 
all'ufficio, della Compagnia. lo nò li. a “Pv È 'del pari falso che il petardo sia scoppiato sotto 
St CA 10 e dirai dare | la Google sea, quit anni 
sa essina a Napòli. * ; 1050; sodi Pupi Pza A er oc 

To, capitano, no posso cotioscite titti i viaggia: Si nmalpio sf tutti, gli, altri uffici. ; 
tori che salgono ehl mio bordo, e’ tanto mého Te! chili o pioglitoli en cong 


loro qualità.e le loro ‘opinioni. 1 ‘battelli ‘di ‘’com-. ind, 7 7 Lies 
mercio sono esposti al: pubblico; ‘I mîo' dovere di | AUindi crediamo di poter smentire l'erronea rela, 
zione inserita nell’onorevole periodico l’| inione, | 


capitano ed il mic servizio. esigono che io ri pa » 
h; tnt del giornò 25 luglio p. p., mentre la verità è te- | 


bordo tutte le persone che si. presentano; e parti= | 1! 810! b S ” 
colarmente quelle che hanno. un permesso d’im= !|stimoniata altresi dall'intera. città di Badia, .. 


barco. Tocca alla polizia sorvegliare. a che, tali 
persone non possano evadersi da una città per tra- | 
sferirsi in un’altra, e cid tanto per la sicurezza di 
un capitano e del suo personale che per quella del 
stro ‘battello! i 


nova ‘del 16: © % 
Questa mattina davanti;valla | Corto' di * appello 
compariva .il deputato. . anella, assistito dagli 
‘avvocati Brusco, Carcasi, Sinéo per‘il dibattimento 
dell'appello dal pubblico ministero interposto ‘alla 
sentenza’ del tribunalè: dîl cifcondario;' ché’ diéhia- 
rava pill stato pituto degli. atti pon farsi ]uogo 
«a procedere contro il sig. Campanella, per le pa-. 
1616 da loi dette nill'issomible@. delle Foretaina 
democratiche tenutasi nello ‘scorso ‘febbraio nel 
\eatro -Paganini. » . he Sanita 
Migrina italiana. Nel 16 corrente’ diedere 
fondo-nel porto ‘di' Genova i seguenti Tegni appar 
‘tenenti alla squadra:comandata dal’ contrf abinilirà- 
glio Albini : ' 8 
Il vascello Re Galantuomo, e le-fregate Duca di 
Genova, Vittorio Emanuele s Garibà i, Italia, 
G. Giovanniigiia: Blask ohi 4 a cda 
Disgrazia. Leggesi. nel. Corriere Mersardilo 
di Genova del 16 corr: SA TRnzà 
Il sig. F..... essendosi recato a, Crevari (manda- 
mento di Voltri) pet far prepararè i recipienti per 
la vendemmia,. fece gettare ‘una foòrta quantità di 
piccolini ao patta per seglinnia: il (cattivo sapore, 
e, dopo che ne fu inumidita., lo fece accendere 
come si pratica dai Fica part eg nonchè il foro 
della botte essendo sproporzionato al'Volime della 
fiamma dell’alcool,, segul un'esplosione. così vio» 
lenta, che mandò in frantume la botte stessa, le cui 
scheggie ferirono gravissimaménte in più parti il 


ene ee Amm nm 
Scrivono da Venezia alla Presse di Vienna 
in data dell’44 corrente: si 


Ieri si pubblicò Ja sentenza, che questo tribuliale 
criminale, ha, pronunciato nel processo relativo alla 
fabbricazione ed all’aver fatto scoppiare dei petardi. 
Uno dei fabbricanti di tali proiettili, il farmacista 
Giovanni. Zanetti, fu condannato ad ‘un annò di 
carcere..Fra qualche giorno sì gindicheranno anche 
altri autori di simili dimostrazioni, 


Sig. Fix sin ispecial modo in'und' gamba, onde 


| si dovette passare all'immediata amputazione; feli- 
-|| cemente fatta dal tina Negrotto dingiubto del 
paziente, assistito dal‘cav. Denegri. ll'sig. F..... 
l'era sposo da pochi.giormiv ii: ii © 
Liberazione di Garibaldini. — Nel 
«giorno 16 corr. 200 dei atea presi ad Aspro- 
‘monto, tutti siciliani è d'età ‘inferiore ai 18 anni, 
vennero imbarcati per restituirli alle loro famiglie. 
Sullekdio. Scrivono da \Como: il 18 ‘édrtente 
alla Lombardia : Ab Slo 
M...., giovine stadentò di anni. ti ipote. d’ un 
albergatore di questa città, presso il'quale era ve- 
‘muto a passare i giorni «delle vàcarize; Questa mate 
tina prendeva un hattello dicendo dî voler ‘fare 
una, gita sul lago. Quand 9 fu lungi dalla riva, 
“spiccò un salto è precipitò ' nello aa (All bar 
‘caitolo, buon nuotatore, ‘Spogliossi Di tratto, 6 
-si:geltò ‘è nulo per cercate idi’ salvare il: giovine; 
ana per quanto si adoprasse,, non.gli venne; dato 
di rinvenirlo. LI nei s ti cate £ 
S'ignora la cagzionié \ehe abbia mosso l'infelico a 
dal passosi:ti0b dine ana 


Riceviamo da Badia di Polesine (Veneto): 
All’onorevole Direzione ‘del foglio l'Oriviote 
in Torino. È 
Sapendo come la verità dev'essere la guida di 
ognuno, e conoscendo pure come quesla sia. rara 
a separarsi, hon crediamo un torto verso chi si 


ta 


Ecco la fine della deposizione’ del chpitàno 


dell’Abbattucci; della quale abbiamo pubblicato 
il principio nel nostro numero del 44 set- 
tembre i i... pra fuer 
Ailorquando ‘una delle fregate si’ diresse” verso 
noi ; l? ufficiale»se ne accorse ben tosto": ‘egli or- 
dinò è’ suoi. timonibri di (retrbcedere nel porto; e, 
. indirizzandosi a'suoi ufficiali, disse: « Garibaldi non 
è ancora ustito: ‘còl:suo battello": vuol:diré.che il 
momento inon è ancora venuto; n... ) 
Rientrato appena nel pèrto } Garibaldi ne uscì, 
col Dispaccio; dn quarto:d'ora;dopo il mib’ battello 
lo seguiva. Dalla. canna-del caminino dé Dispaccio 
che sopravvanzava il:mio-battello ‘di un quarto d'ora, 
usciva»una- densà colonna ‘di fimo, Con tale scortà; 
l’afliciate che comandava, «il mio battello «potò se: 
guire la medesima rottà. Figur 
Dieci «minuti «dopo. la:tinia partenza} io rimarcai 
che una dellè fregate aveva preso dd inseguirci; 
Dessa scorreva. più rapida di noi in imodo che ci 
si facova: sempre ‘più ‘dappresso sino ‘a venirci ‘a 
duecento*e cinquanta sole braccia, di distanza al- 
l’incirca. ‘Essa progredì per dieci. minuti rasente il 
nostra. fianco; indi si pose a retrocedere; il: mio bat- 
tello, col suo carico, poteva appena filare otto: mi- 
glia alligra; tuttavia. dopo. un-quarto: d'ora non'la 
si vide Diù. coi DALCABRO, 


} 


Per tutto ciò quindi la preghiamo d’insèrir tosto | 
nel riputatissimo di lei foglio il presente. articolo. 
Alcuniì cittadini di Badia. 


INTERNO 

sic MOTIZIEVWARIE > 0 
Asti ufficiali. ta fanta Ufficiatò adi mA 
contiene :. f . aa 


‘1° Un elenco di pensioni; | |; 10000 2 
2°-Un elenco di nomine nell'ordine de’ $$. Îiad 


Las 


Firmato» SAnvioni: 


La Presse fa seguire questo documento da 
queste .parole: 


s Questa dichiarazione sembra essere, meno . esatta 
su parecchi punti; e si hanno già degli irrefraga- 
bili documenti da contrapporgli. ivan 
Perciò il governo sì è rifiutato a mettere in li. 
Beftà Sabttoni, che è chiuso tuttota nel castello 
dell'Uovo. ‘Il battello  vaporò l’Abbatticci fu ripo- 
sto provvisoriamente in libertà, con ‘una cauzione 


resti în due piccoli caffè; den Py peg 
Cialdini, l'uno q uasi a..contatto dell’ ro nella 
via doi Tribunali., La. turale rivalità di questi 
duo caffè fa sì che negli accorrenti si trasfonda 


f 


vNella. sera seguente datisi a gridare ed a, can- 


3 “gli, altri, ne 
la Calabria, ove finalmente approdammo a uomi | di.£00 mila, franchi prestata dalla società ‘fratelli | rizio e Lazzaro; cata PATTI ; di Jolto op- 
glie; GITA di Melita, a. e; ro del bailo, oa 0 dalla Depa Balsamo di. primi ‘son | 3° La destituzione del.si tr Antonino. Viso gd parta 
SL Voleva, Lara (aFe È ; 0, | Cinque giorni che ha ripreso i suoi i dda Na | dda i dirt PR ANT ITOR RICNA149) paid 
ma io non volli fesa allora hi per- | poli 6 Genova... — si ki Jon x Nata citato Leggio {sh Don ar pla 
mise di gettare l’àncora, a condizione “al 3 i pa ; vuto | 
, nÉ tando 0 LI ferito L'É ta STItIZIOO: 


#° La promozione al grado «di maggio generale | | sticevimenti diplomatici. ‘Nella sera. 


del 18°corr. ar donsole di Francia @ Napoli tre. 
in sua casa splendido' ricevimento. © © 
* Wirtervennero il generale La Marmora; i Compo: 
nenti il municipio, ‘deputati; persi 5 E uffi 
ziali della squadra francese. LA 

Disastro, Il Corriere d'italia, ‘reca in data 
di- Napoli 14 cortz: 14; 

leri mattina uDa grossa frana daî monti chie sono 
nella strada nuova di Capodichino precipitava con 
grande impeto;- atterrando due carrette;- delle! 
qaali rimanevano schiacciati i vettarini. O mi 
cavalli, 

Asilo infantito. = Ci sérivono PA Galla: 
nissetta (Sicilia) in da'a del ci GI ina di : 


il comune di Aidone che sit dai [pack Bor-. 


boni, sì mostrò animato da séutimenti 

prior asilo. per tre anni a due illustri prescritti 
1-49, che ‘aiutò’ poi «& fuggire dall’isola; e che, 

pete: tempi migliori, seppe far. buon uso delle li 

berià serbandosi, anché ‘in recenti citcostanze, fe- 


dele osservatrice delle leggi, dà bell'esempio agli al- 
tri detta -Bicitia 


popolare» È' dosso ‘il primo: comune della provintia* 


di Caltanisse ta.in. cui So res, mu asilo prfentilo, 
1 comniissat dn. Mg ‘eredità dell barone 
Gian Filippo Caltagno delta 
rono che le somme di su destinate ad elemosina 


siano consaòtate & pata" bemelità , la qualé 
avrà così i mezzi in bili pér soon è 
recare ì frutti che s6 ile attendono, — ;_ 

Giustizia vudle che del buon SARA "abit cià 
pubblica in Aidone , si igitistizia» al. sindacò” 
avvocato Rosario Profeta) il'‘quale dopo xvat tiftu= 


fato.il. posto di. gong Dee distreluale, olfertogli 
dall’ex-dittatora' Mordini} nominato sindaco di Ai- 
done seppo,. e adi ultimi (casivdi. Sicilia; enerbalta 
la bandiera del rispetto alle legittime Autorità, 6 
fi e costantemente prova nella ee fnistrazioe 

di senitiment tibet: è” patriottier imita Vuelta 
moderazione. che. è. indizio dr nietità: assetata 6 
prudente, 

Grdino pubblicu; Il Gidànale aficiale» di 
Sicilià del 13 seltembte autfarcià chie im-Magusa 
non si è dovuto Toveltare più ‘alcun disbrdito: 
Quanto: attestati pi giorn precedenti» sono. già in 
traduzioha peri Catania; do 

Taito .il Hrovitiro: ‘di Mptica è tranquittà, 

rigantaggio, «Togliamo dal cGiornalé di 
199.19 


Napoli del :13:!>. 
lo | di 60: guardio piziboali di San 


Ml 7:a drap 


i Severd (Capita ta) Bt186d ini vicinanza'di 8. Paòlo 


una Bitda di 90 bri e dopo ufi ‘combatti! 
menfò di cinqhe drè tar IRA a rilitatsi. Tut: 
tavia i briganti noti sî discostarono di Mollo dal 
detto comune di S. Paotò, sendo . che quella guardia 
nazionale colla sug inazione. nè , Proleggesso la riti» 
rata. 


Nel condittà bilnase loggétniotite ferito .il luogo-' 


tenentò Ea Gicfli& <hé comandava la godrdia rid: 
zionale di S. Severo; tre ‘briganti. ferili ‘grave: 


monte. n pic dai. da orsi Lé PRA i 


ai tr Yolint gi di Perin le cen ré- 
spîngére nel ci faliò.i bri Lg 

Il giorno stesso tra le finidi Rotcamonfi aa. (terea: 
di Lavor) è P } (Molise): uir Urappello di 
20 tot di linba attaccò ditea 50 5 biigioti. Dopò 
qualche, ora. di {n000,, 
montagna Cesi arà,.;] 
prigioniero. il brigante, atonio Gasporo. delmano 
di Conca, che fa quindifuoilato»: ;0 -(..;- 

— Scrivono da» oil 1 cescent@ all Go» 
lonna di Fuòca: dil 

Tre carabinieri di ri opiniono i Wei del 
vestiglione Luigi: L ,@x-gendarme a ‘cavallo, 
poichè con sediziose grida. di.viva Fraccesco LÌ tan- 
tava incitaré ‘è sommossé i' suoi compaesani di Sci 
gliano. \ 

— Scrivesi allo stesso gionnale de diigrana (Terra 
di Lavoro): 

La sera del 2 ‘corrente il parrocò ‘Aide di Sil 
vestro fu catturato dai briganti sulle ‘montagne di 
Gaspoli e' poi fucilato, Qiiesta da componesi di 
circa 40 individui. Furono pure sequestrati Alessio 
Diodati e Paolo Belmonte; ma Lia “messi in libertà, 
mediante gra ia FÀ 

1 signori Marcel no ompeo, Gi e di 
Ellio e Giovanni d* Ouifrio, p pro; prioni urta 
di Piedimonte /Terra ‘di pi ch'e pe” stati: $e- 


questrati la sera del” in libertà 
mediante To so dl ua 0 è di Qua ga 
laudrini, 


— Togliamò dall'Avventre di Napbli del' 13: 
A Maddaloni il 9 corrente fu ‘arrestato Miei 
«d’Agostano, CApo,camorrista: i; 


Riceviamo da esorta e comune. della sottopre:, 


fettura di Ariano, che] 
una banda di briganti si 


nacciosa. 


‘altro giorno, verso le 5 
a 


Instituto 
Monde: 

Si! gita Nesta si hi 
istituto archéolo è sgh 
instituto, sarebi ma 
receniementè atquisi pg aa 


L'A OO 


Gli Ali, at Giles” 


“Opinion-mationala;:...... 


1863 si STE 


în lingua italiana, 


, 


“Cavalleria” delibera: 


UA6 | perioidicho mogli ‘Stati Uttiv? er ‘Dal 18 


| vottebbe venisse” sottoposto un -progetto. di 


Fari 
i nati 


| mente che il suo essere non è compiuto; che | hault. 


"era si 1650 nt 
li fondaré «a ‘Rota ‘tin 
ia dai | 9 Î,, 
de Maione e Ven da 


3 glo giornale è deiinast # ‘diferitengi gli jo: cara guarentigia dell’ind pen denza i pendenza, _pon licia ws spe pera sempre dire dI iii, che il con 

| teressi dell’ Austria ia Italia e a dimostrarela ne- | che non la confederazione 0 la neutralità ed’ sità p giga muta 
\ cessità. pet-l’Austria.di conservare:la Venezia. ©’ a nr ilanci del 1 
186 vagale certe condi 


‘ — Scrivono da Parigi 13 settembre all'Indépen- |" 
dance belge: 


Si annuncia che a Londra verrà pubblicato un 
nuovo giornale francese mazziniano. Già. si sareDb- 


autonomia del. #0? di S. Pietros r 


- Questa nola foglio vii nel n m pa È 
tre dignitosamente ‘afferma Se Piyi 
nale 6 respinge le provocazioni 


Tee pà Stessò pr T q 


bere ‘raccolti fondi considerevoli a. tal uopo.- Que- «Scrivono daApnover. d'opi ica si 
pato giornale 'intitolerebber) Zes républiquenritalitt dimosttà Come qu to ‘non si dovessero” 7 dimostra apertamente fav Ante; pnt 
nes-e-svolgerebbe-il programma-di-Mazzini.-H -+i-|-guardar. con indifferenza e .trattar con log-, per, 120) | de per ato ec e il overno. del An 
me ‘save egli pragie «cquegio* giornale ei" gerezza “como fecoto alcuni fogli italiani. 3, Saitta Ri ‘Rn ao iò ali 
per: CiusÌv sti 1a. sappi += 
ie Msartraa vontia odore fotto le goin: | SE AU pie del.. signor » Laguéronnièra.).y;cg asi frafdesi; È rta 
sui che gli sarinnò indirizzate relativamente | NON. avessero alcuù ‘importanza o non potes- | un escursione if: spara è sie deg 


@ si ‘occuperà delle que 


sero ‘produrre alcuna impressione sullowspi: 
Polonia si della Russia. 


diverse nazi 
È rito pubblico, .il ministero avrebbe avuto 


sioni loda.  vetia ha per di 


cala a Qu Vibiitia ‘19 settenibft i 0 
enti ge degl ronde #1. Si legge nella | torto di preoccuparserie; nia ‘Questo riòn A sa i riali cena 
Il principe Altredò d'Inghilterra essendosi fatto'| poteva esser il sio’ avviso; poivhò della’ fiv arono; go i à 
lecito. di ritardare di un’ora-A retàrsi al''stid posto | SENSAZIONE tigionata da quegli articoli, ‘per Lar Farono troval mbe, gpu tai 
nel at in sono Hier è vba ca che | 2? Posizione in ‘cui ne è-l’autote,.si- hanno | nobilià fara da in ara 
man ne fece rappo regina or (I Tî 
gli ‘venisse inflitto ‘il maximum della» pena.,: «cioè (estimontanze=Mdn che in-paese; rt anche cati n" A 58 adam al prua n \ 


all'esteroe sopratutto a Parigi. 
ie ian 


|\Riceviamo questa sera ..da Palermo | tn 
dudvo Bollettino di quel "Comitato ‘ clànde- << 
tito. colta ata 2 corrente. Esso è diretto al- | I° 
Bserotto ilabitino — Al generale Brignones|'&ì 

| EaGdolapagniato dalseguentò biglietto al n 
nostro indirizzo : | 


Questo bollettino è il secondo © dello stesso DA 
mitato che-a Voillmandò il primo. e.il quale non è 
nè mazziniano nè repubblicano; ma; profondamente 
italiano, ma, perstaso che per. esserlo non. fa.biso- 

no essere e: Tegio nè garibaldi; come rileterete 

dal.tenore. dello.stessò: 

Dopo. questo indirizzo il ‘Contitato don pubblicò: 
Verun altro Scritto, non volendo andir 'confusò tdi 
comitati borbonici, che giovandosi, délla, sopprés- 
sione .della libera\stalipa, inondano con infami fo- || 
gli. clandestini Ja, città, aizzando alla guerra civile 
ed alla sommossa. 

ll;Comitato che vi scrive, valendosi dell'influenza: 
degli onorevoli ‘cittadiniche lo compongono; \giùnse 
già ‘il 29 prossimo scorso ed il ‘primo corfentò è 
salvare Palermo e l’isota:da-una; generale.contia- 
grazione ed (è a lui che;il governo .va debitore. della 
quiete che ‘ora, si gode @ ‘de’ consigli (sin qui sé: 
guiti). di non ‘tarbarla con. odiosi ed inconsulti ar- 
resti» politici. Tauto\a di lèi norma. 

Palermo; 18 settembre. 


due mesi di prigione: inolire la. sua promozione 
sarà ritardata di sei mesi. Jl principe che era 
giunto a Reînbardsbruin ha{divatò fipattito per 
récarsi agli arresti.’ 

Gio ismò in Arherica..ll. Corriere, 
degli Stafî Uniti %fferma tistltare. da \una\«sta- 
tistica ufficiale che. il numero delle e dp 

0 di4;051, 
dellequali 3,242 erano, politiche e 298rletterario,. 

Ea toligione. è ‘la Leologia ‘avevano » 277 ‘otgani» 6 

Sì occupavanò di vari Reti, 

Waesto nomero oltrepassa i Aoppio,dì quello. ton: 
statato mel 1850. In; guel.tempo non, si contavano 
che 2,526 iornali e pubblicazinni periodiche. 

! Nol' ‘1850 (il ivtalo ‘ambdlo © della tiratura era di 
126:409)578 copie; ossià ‘1,073,369 copie per bgni 
giorno. Net 71860 ‘il tordo ‘amino: delta tiratara è 
stato di 927, 751,548 copio, Vale a "dire 2,377,613 
copie; pemogni- giorno. locchè rappresenta và: au- 
mentò di’117‘0)0 in diéci anni. | 

prioni Mae SEITE 1 SARAI a 1 

Morti vg ieri ull'uifficio dello Stato Civile dopo 
dle ore & pov. el ‘giorno 16 fino alle & da 17 
settombre. 

Suppo, Giovanni, d'anni ‘(26,! di Torino, calze: 
laiò;Salier Lorenzo, id. 60° di Torino., giudice ‘in 
riposo; Bertoldo. Anna Mast nata Clafis, id..70, 
di Torino! 

pis 3.da1 "ant ad'ami 1. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta ufficiale 5 pabblica nelle ùl Non sappiamo’ fin: dove'sivestenda davsua 
limo noiizio il seguente articolo: influenza;. ma quello .che sappiamo ‘imbtiò; 
Un'‘giornale straniero, | la France , discor- | ancora è che cosa-egli voglia..» 
rendo, delle cose, nostre, invoca la ‘riunione Esso ci scrive chée‘non ‘è ‘nè mazziniano 
di un congresso diplomatico; alla cui sanzione nò repubblicano, ma che per esser italiano 
non fa duopo d'esser: nè ‘regio ‘mò gari- 
baldino.. 


Serivono da Gobtimtinogbli 1: si 
* è La dipibiiiazia | russi) HbdvdUd it colpo assai 
)-siv conio. 


ga. ni a giore sua poteliza e "| 
sua, inluenza,, nou potrebho al certo; rispoudere 

modo, troppo lusinghiero» « «pel suo amor Pt 
La.R lia’ totcatà mello d6hferenze ldi: Costan 
nopoli:una piena smile). sto non RI 
riaversi tanto orga 


te nil 


f riva prat vi SIE | 
dies, | 


Fu ida Pest da pi; ig den neo bi 


DISPACOI lattici 


contrari la «-propostà della » ‘’comutisione» 


bilancio militare, + slo i 
— © Rida York, m° Siti: a I 
I sepàratisti: comandati da prima. sont 
entrati a Lessbourg” è si. avi nzà s 
èi18 ipa Pia dif 


è.. Il governatore ‘ della 


nile 


‘fitto appello aî volontari. Si Sono armati: 


Il York-Times "teme chea 
energia. sotapibineeri l'Uniditer 


It Coxititò! 


impiegati» deb governo: e a n 


sur 


Noi abbiamo riferita ‘intera ta' lettera ‘del 
| Comitate, per farlo meglio conoscere. 


Î turchi.hanno uccisa ana.sentinella serbiana, 
Im Ongitza è ricominciato ‘il‘torflitto:P tifchi 
perdettato’ "tiitte? tal posizioni, Diigo Ta 


fortezza, È re" 
Parigi, 4T sitter 
soll “Conidinitionel: ‘dichidra'7 cori tè 
inesatto ‘che nel, (Consiglio dei i 
esaminata. la questione delle. soglia elle 
Camere... è: b atea: 


rtonfederazione. fondato. sulla ‘partizione  del- 


PItalia ‘iti ‘tre stati, Yuno al Nord, l’altro «al 
Mi psi i pontificiò riél mezzo, Ì Noi finora ablliamo creduto che slo abbia S. Nasaire: 16 notizie! ricetate: dal Messe 
Non'commprendiimo come un:giornale..serio.| ad. esser tegi, e che chi''non è per” la mid: giurigonid  fifò' dl *Fiotào ta posto. Lo Stato 
possa proporre all'Europa di dare ‘assetto ‘e | niarchia, è ‘contrò Ja monarchia 6. pèr con. | sanitario delle truppe È Le: ENTO inmiero 
‘compimento  all’Italid disfacendone la ‘monàr Seguenza per là ‘repubblica. vari Lapan dr ol Cate Tai ‘Uh 
«chia ‘e-:spezzando, in .due la. corona che il Quanto poi all'opèrà conciliativa del Cd consiglio guerra ri dba, eniso 
‘| sùffragio ‘ilmivefisale, vil valore:e l’opera ‘dei ibitato; cò no dà una prova il suo proclama vdi fare dellé muove “Proposte «sa. il. generale 


) P. è "chi 
Rui: lidia nni iti ci all'esercito ed: al | generale Brignono, a’ quali 


L'unità della. monarchia nazionale non può è largo di‘encomi. Ma sì l’uno che l'altro |” 
far soggetto di' congressi diplomatici e servire | respingono, ne siamo certi, gli encomi:di. 
agli sperimenti chimerici di scrittori. ignari.| un (omitato che osa schiamare il , generale » 
delle condizioni politiche del, nostro. paese. Pallavicini. il Bosco dell'armata: italiana. 
Essavè indipendente da tutto e da tutti, ap Noi passiamo-oltro a ciò chel dice del go- 
Mida, Il oripcigio al quale (sì norma n a tizarno è dello basse vendette di ‘un “partito” 


cui tende tutto il: moto nazionale.‘ . 
Il più gran fatto del nostro ‘sécolo è certà- iniquamente tr ionfante e dei tristi che rin- 


mente la monarchia italica! la quale, procede | MOvarono il sanguinoso dramma di Cdino è 
con tanta sicùrezza*che la ‘storia non. ricorda. | di «Abele ;, ma non ‘crediamo che sia’ tolle- 
altro stato nuovo il ‘quale le possa stare a.| rabile l’insulto all un valoroso séldato ‘che 
paro. Quindi è che questa niomarchia ticonò- ha adempinto il suo dovera... 
ve “n più grandi uttoge di POE Sài | Il Comitato-che associa il Viva Brignone! 
r uanto quere - 
LI, ché lo viene” assegnato dalla divina-{-9ì Vi04 Garibaldi! i; si ceva contro .i | ‘ 
Provvidenza .e;dal diritto pubblico e nazionale | soldati combattenti ad Aspromonte, non co- ondi più 
nosce nò i sentimenti ; dell'esercito: «nò 37 Piest 


| Forey sarà investito deî' i diplomatici 
d Lic i 


li Timer cime le opinioni” di-tepueron- 
nière; «dimostra Pinipossibilità che l'Europa 
sanzioni una colifederazione! in’ Talia dopo 
BuALo. Ticonoscinto ua regno unitario. 

Sì ha da Washington sin'à Tdel 

rente che. regna in .q 


gl cor- 
grande 


del do. civile, 
mp Fegiz intorno all'utilità dî stati fe" aspirazioni ‘dell’ Italia e tende-a dividere 


derali in Italia, in cui tanto si compiacciono | ittadini anzichè ‘ad noirli ed Aiuta  Dor-' Ain 
alcuni scrittori stranieri, non ‘hanno: signifi- | pe nici nella Toro. opera” ‘defanda' Lis disor- dî. 
cato alcuno per noi. L'Italia pigliando parte ‘dini 6 dI discordie intestino. se. 7 


ai congressi diplomatici non potr mai ina” hag, 
per discutere della sua unità, ma do farà solo. TTT 3 
Secondo l'Indbpendance Belge del 13 correva 4 cu 


per trattare. della: pienezzà dei diritti. che 
voce è Parigi che il .signorsdi La Valette si; do- 


dall’unità nazionale derivano. gr 
La monarchia rion può non_affermare alta- | vesse recare a Londra e mne il signor di Fla- 


Non'si ‘di&éta chi RARO il serve ,.1%° Seca 
La'Valette a Roma. 


Si legge nelle ultime notizie «del Pays i 
del 16: 
Il capitano di yascello Poliuaù , A sgniandanio as. 


l’esercizio-dei-diritti-che lé competono rion è 
\perfetto; che darsua» opera. non è profonda- 
' mentè efficace senza Roma: capitale d’Italia. 
le difficoltà che alcuni méttono: innanzi | 
A cuiesto, organamerito si appianeranno. 
pt come-si-sone- ep pianate e stanno, della “divisione nayale che era, stata. Cie 
atti Guate: LA Lt idea delle |\osservazione .sulle coste pontificie nel momento, = 
swaipie Provincie. di bonli ificato si troverà pra=:| l'insurrezione garibaldina, rientra inFrancia: coi 
ticament eelibero;e.. padrone di sè nel Tegno | 4 suoi bastimenti.-£ |; ‘aspettato fra PA va Tolone. © 
dio, sgnanio e pivoai pe lid ora mani Si legge nella Palrie è del 46: 
rio dominio; 1, mali; immensi, |.» Lo. Camera i 
TRO nie aupnnigipamone: infiammata sono "gue dal per ct doi 
Sbaglio vaticinando si troveranno 


il | l'assenza (dl 
| nulla. L'unità dalia starà & più sure di det pie" ci dii 


ai sa 
50956. bra aiaie.uie 
pri nidh) Re) i Free n (100708 90 30 7.bre 


re, Piceoletendi lit: >: 7135, mm, 
masses te i 


be rta 
Re: sr tane sido, 


7 
K la be I 15 vi fa 
IVai 8/1 - 8 ner versi ‘ROC 5) 


dò s 


— Guarigione 
prentae cor. 
iita delle ma- 
lattio comie. 
Eiose. Cura co- 
rasata Concueti sn ‘rtrede ave n Saro ei NOSciuta e prescrit: 
- = 7 i ta dal 1840in poi 


D ELL A ( I T TÀ DI Mi L A N 0. ‘| Preparazione do fl discreta e facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. 'Prezzo : Copabina semplice, Sir. 


iù eten “(cool ieferrata, 6 fr, Parigi presso.Joseat) farmi, 22, rue St-Quentin. — Agente commissionario per l’ Italia, D. Monno, Torìno 
i Ra MILIONI pre vee te vanno distribuitel@’! via dell'Ospedale, 5. — Vendesi , Torino, Bonzani , Depanis;; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, Lertora; Nevcta, 


È i HIA 3 i I Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d’ Italia. 1 
I premi maggiori sono di. It. L. 100,000, 80,000, 710,000, — —_ 


50,000, 45,000, ecc. ecci i I N I E ZL I O N E VE G Questa iniezione preparata colle fosili 
AL MATICO: 


di Grimault € Ma Farmacista: CA È arie Dotata di straordinarie proprietà, as 


ì b geuti e preservatrict, guarisce ray 
mente gli scoli ele gonorree le più ribelli. Essa è superiore a lutte lè miezioni a base metallica consciute e preconizzate ‘sinora, e non c 
giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta, combinato col balsamo di Copahu, ;è adottato con mirabile 
flicacia dalle persone che. preferiscono. l’uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo L. 4. a r" 

Agente commissionario,in italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n.3 --- Napoli, 
Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; Firenze, 


14° ottobre 1862 avrà luogo la 4° E 


PRESTITO A PREMI 


| Tutte.le Obbiigazior.i debbono venir estratto con p 
lo. Mediante sborso di sole drag gel 

IRR 1 bil ITAL Lo 4 50 CENT. 3 
i acquistano titoli interinali che, ugualment& partecipano! ‘a_ tutte le 
estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto .e sui titoli stessi.. 
Pet ‘l’acquisto delle ‘obbligazioni ‘e‘dei ‘titoli..interinali rivolgersi, alla 
del Commercio è dell'Industria Sotagito Mobiliare), wia dell’ Ospe- 
‘ale ‘n.‘24, dove si distribuiscono‘ anche î prospetti dettagliati. ; 

in ti 4 | nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


TROMBE IDRAULICHE er'incenDi 
ica coro SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 
. Torino, via Cavour, nv7n.‘9, (da C. ROUTIN. 


stessa Casa, strada Toledo, 203. --- Vendesi: Torino. 
Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, Perronx, e 


RESI ala RR TA 


° PROPRIETA | 
DELLO STATO 


A, CALLOU, VALLÉ® E 0° 
A VICHY 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22, Bowlevart Montmartre 


Tuttii prodotti sono 
garantiti dal controllo 
dello stato 


‘(YRANCIA) p 


ua tattz ion 
Nome delle sorgenti © principali malattie per lo quali sono, adoperato. 


DELLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA DALLO 


i 3 i STATO; Grande Gritte ; Ingorghi del fegato, della milza, ostruzioni del visceri, ecc. — Hopîial ; 
) ps giù . aci Si 4 or 7 Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc. — Celéstims : Affezioni delle Faroe 
[ipgaV:i@0) | reni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc. — Mamuterive ; Prescritta come l’aqua ‘dei da 


Siroppo antibilioso’e dep trativo del sangue 
fagorg 1018 vs eragi, Se ella salute 

bono del prof: DE BERNARDINI, privilegiato più volte ‘în Ispagna 

1 seopremiato! lin. Lotdrà con ‘la'grande medaglia d’oro: (fuori: classe). 
Questo diligente preparato ra «base! di' Salsapariglia ‘essenziale è riconosciuto a 
lusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte ed espelle radical 
mente-gli-umori-nocivi, ‘cioè ‘acidi, biliosi, mucosi, acri,. erpetici, linfatici, poda4f.i 
dp gti g iii Mica; prpdigionamente le pizioni intere del tes-|f "Y 5 PES 

È ie vizi esterni recenti, cronici e ribelli. RK I) 

fficace e benefico per letemorroidi. ed impotenza virile, A ARI mul AVVISO INTERESSANTE 
Fi ‘intestino retto, col quale tengono aflinità immediata le suddette malattie. Il'sig: GIULIO SIMON dell’ Italia 

unisce al grato sapore Ja proprietà di potersi prendere in' tutte le'stagioni, e Grande, giureconsulto in Genova, si 
incarica ‘anche’ è forfait di tutte le 
cause; ‘liti eè difficoltà, legali. per 
credito, eredità, assestamento diconti, 
fallimenti, èce. ‘ecc.,, per la Francia, 
il Belgio, l'Olanda , l Inghilterra e 


Celestins e più conveniente: per essere presa lungi dalla sorgente. = Mfesdames : Ferruginose ‘| fealat cha 
per la clorosi e i fiori biùnc! n ut sa PA UE L09 i ) DE pigra ) 
Prézzo della cassà di 50 Bottiglie : A Vichy, BO fr\—A Lione,35'fr.—A Marsiglia, S7f. i DBPGIRÙ 


i SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI TOI 
NOTA; — Lè notizie mediche sovra Vichy, e-tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l’Agenzia.D. Mondo, Torino, via @spedale, 5; Napoli, Stessa Cosa. ss 


THERMAL 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola. superiore di Parigi. 


Questo Sciroppo regolarizzando' le funzioni dello stomaco e delle. intestina , 
scaccia quel.malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che.esso ristabilisce.la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le émicranie, gli spasmi e ì 
crampi, effetti di digestione stentàtà, Il suo gusto grdevole; e la facilità colla” 
quale lo si y/yporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
le ‘loro ‘colonie ‘oltre mare, l’Ame- malattie nervose , gastriti, gastralgie, coliche di stomacoio' di ventre,  palpita- , 
rica, ‘le Indie ‘Orientali e gli scali zioni, mei» di mare e. vomiti nervosi, La sua efficacia sulle funzioni 
europei del lido Cinese, ove ticno assimilasrici è tale che le sommità ‘mediche lo hanno. adottato come Vee- 
onsvondenti ’ cipiente reale dei due peincipeli agenti terapeutici, il Ioduro di potassio s10 

P î e il Proto;Toduro di ferro, avendo constatato che sotto la sua inflnenza, 

Non'si ricevono mai le let- il-primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 

toro ri0n affrancate. ) | Prezzo : 5 fr, la boccetta, si 


DA vVENDEDOI SCIROPPO. DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI' SCORZE D'AKAN N, ds. 
LA VILLA DI TASSERA 1 SC D CIO AMARE , DI SCORZE D'ARANCIO AMARE o 


AI IODURO DI POT. PROTO-IODURO DI Ro 
e beni uniti ‘ASSIO, | ALPR TERBO 


lì Ioduro di potassio, amministrato. in }. Lo ‘associare il sale ferruginoso Sci- | 
soluzione o sotto forma sòlida cagiona al| roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
malato una grande gina o produce | zionale, in quanto che questo Sciroppo | 
tali accidenti che si è costretti di rinun- | adoperato da solo per stimolare l’appe- 
ziare a questo medicamento così eflicacè. { tito, attivare la secrezione del sugo ‘gas- 
Preso col Sciroppo di scorze d'arancio esso trico e, per conseguenza , regolizzare Je 
nòn produce più gastralgie nè sconcerti funzioni addomi » neutralizza gli effetti 
‘| -intestinali, e mercè questo salvo-condotto, agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
si possono. fare senza, interruzione :cure dolort .epi ci) dei ferruginosi e dei | 


pidBelcelor. Con questa sostanza si ottiene: una colorazion raduat: i ca- ; A 
È Pirro Javarli, in biondo e castagno-chiaro. Prezzo & "a strane a gl la Prati parte nel comune, di 
ottrocroma perla colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — ® fr. Lana endamento di Comìo n Lovi 
#à., Bianco naturale senza mercurio nè piombo: previene le. rughe La suddetta villa è posta fra le più 
bi amerie situazioni del Fiano d' Erba, di 
recentissima ed elegante costruzione}. 
con ampie souderie, rimesse, vasto giar= 
dino all’ ifiglese ‘cintato,, «con. diritto 
d’ acqua, fontane; serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d’ Alseriò, 
darsena, case coloniche pure di recente 
costrizione in tatto di censuarie ‘perti» 
che 319, 15, censita sc,.1569. 1. 6. Perle 
trattative del contratto, che potrà. aver 
logo ‘anche per ‘permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle ‘4. facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi= 
rito. al n, 1217. : 


La salute ristabilita mediante 1’ 
UA di LECHELLE 


i pettorale e rinnovatrice del 
samgue.; guarigione certa ‘col: mezzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sangue, catarri, asma, 
bronchiti, ‘palpitazione di cuore, mali di 
stomaco, umori linfatici, ‘eolorì pallidi, 
niceri cancerose , ‘emorroidi’ e di ‘ogni 
genere di emorragie. 


depiente nelle affezioni serofolose, tuber- pda nello stesso en che ne facilita 
còlose y cancerose e in quelle secondarie | l'assorbimento, Disciolto nel gp > lo 
o terziarie, anche renmatismali, di cui è lo | si prende e si tollera facilmente ‘andosi 
specifico il più certo. Îl medico può pres= | allo stato Pipa “il più assimilabile; nei 
criverne la dose a volontà. «| colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- | 
Prezzo. :6 fr, 50 la boccetta, ... *. ‘fezioni scrofolose, erachitismo, la cura sì può 
N | protrarrealungo. Prezzo : 6 fr.50.labocetta, 
1% Scipoppi di J.-P. LAROZE sono contenuti in. pon speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Ca a J.-P. LAROZE, 
rué de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
ve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e Qell'estero. 
Specificarela lingua nella quale si desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto. 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. ©. 
In Nopeli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. n 
| Verndonsi in Torino:daitsrmac:sli s006aNi, Depanis ; Mitino, B. Alemani, Bicaghî- d 
Rarizza, Zavetti; Brescia, Soncini e Piloni; Genova, Lertorà, Bruzza; Novara, Caccia :') 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti; Sussari, Solinas; Firenze, Pibri; Trieste.) 
Serravallo: Verona, -Frinzi ; Bolagna , Veratti; Modena, farm, S. Geminiano; Roma,| 
Sinimberghi:; Ancona, Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie) 
delle citta d'Italia. ; 


pila dali (“I 


TTI emIIIIIIIIEeTIIIE”O!_ 
cisti IA Bnl 7 
BISCUIT-MEYNET,;delt2' senesi per due etrgno tr 50," eten vitro. Frezio 


T i +. Guarigione, radjcale colla i : 
EMICRANIE, NEVRALGIE. al drenato i 'ctinina -3 raro ve Dt peer e; pi 
retzo' della! scatola 4 -fr.‘:- Deposito'a ‘Parigi, farmacia Bov! pertica ie dr s rat fee 
de Lorette, 4..>-MAgente, commissionario D. Mondo, via Caro RODSONDE RO. Tione: sia 
Torino, da Hongani è da Depanis; Milano, da Biragh' poi ene ae. Tad; Zaneltiy Gorlobai 
Bruzza, Lertora, è nelle principali farmacie delle “’ a0RAViEsa, RIVaPa Rai; a Nori 

x PEEtack I ajià d'italia. 
LIUTO ST SRICUTALIO da È 


cio i NON ET MEDICINE: | 
Perfetta saluto. riouPere.ia' seria medicine ; nè purghe, ‘nè ‘spie. 


A REVALENTA. ARABICA- DU BARRY 


sestioni (dispepsia)y:gastrite; gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, vento: 
sità, diarrea, goriflamento, giramenti di testa, palpitazionay tintinnio d’orecchi, acidità, gin 


Teguo, neu p bile. ppi) eg auma, bronchite, Ki, fepnsa sione), malato patanee sima 
ioni, melanconia, deperimento, reamatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, | |’ Vendesi nelle principali farmacie d'I- 
Sui 6 Viziato, idropisia, mancanza, di:fresehezza e d'energia nervosa. Anche è la migliore: taria. 11 sig. Ledhelle, in vista delle nu- 
pio ‘merde contraffazioni , avverte i malati 
er loro sicurezza che le boccette deb- 
‘bono. essere sigillate collo stemma-di 
Ippocrate: 


è raccomandate in pubblica seduta come: superiori a tutte Je ALLO Re razioni 
di Copahu, Esse:sono così facili a prendersi che ingannano il palato il'‘più susce!- 
tibile,: enon: faticano, lo stomaco! Sopra 100’ malati‘ dall’ (ècademia ‘sottoposti a 
quella cura.all'Hopital des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; duo 
boccette furono sufficienti nella ‘maggior parte dei casi amministrandone 15 .a 20 
capsule al giorno, metà al mattino 2 digiuno, metà un'ora prima del pranzo. Vedi 
lil’‘rapporto intiero «che avviluppa . ciascuna ‘boccetta colla traduzione in 1ngi0-0, 
tedesco, spagnuolo e.italiano. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, 0 presso 1 prive!” 
pali farmacisti d’Italia provvisti di specialità francesi, Presso 1 medesimi si tro 
Fano puro i Vescieanti è la Carta d’Albospeyros la più di qua- 
rant’antii adottati dalle sommità mediche ‘di tutti ‘1 paesi.” 3 3 
Agente commissionario D. MONDO, in, Torino, yia, dell'Ospedale, n. 5, Vendita 


in ‘Torino. presso i farmacisti Bonzaui e Depabis. 


TT. \ di joduro di ro © 

P ILLOLE CRO I ih ‘’inialterabili, senza odore né sapore. 
Se ne fa-uso con.gran vantaggio ‘nella cura’ dei flussi bianchi, nella ‘soppres- 
sione dei mestrui o mestrui diflicili, néi ‘dolori di stomaco, digestioni lente, por 
il gozzo.e tutti ‘gl’ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, rlevalterazioni del; sangue, ‘il rachitismo , la 
‘carie, la diatesi tubercolosa, la tisi -polmonare;.la:laringes; : © 0slruzioni, Ja dia 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici, -. > 

Agenia co) issionario D. Monvo, TorinoyVia (dell'Ospedale, D, Li 1 Ta 


tralgi 
spa: chi, nausee, dolo! petto 0 Îra lo.spalle N. 47,424 (E. Jacobs 
n, Sinti mal î nervi; Pot Lu ebrea inconia, = 
. ‘aria Joly, di giAlpazione, tpdigestion neyral fosse, Matulentà, spasimo 
pd LI gimi, cai a ona e ami r- POP CA, pisue, Mi * do Pale bi vi 
> IT” ai tione.e womiti giornalieri + N. |Ì W. Patobin 
Ì A 44108, acamigella Zéguers, di ltisi dichiarata ‘incurabile — N. 463705 M 
= N. & ‘9 4& | 
che fiepara da Mer ,te += N, 46816, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili 
n 45810 


toriià) 

Hencke, di scrafol'e — N. 46619, Madame Woodhò: di nauseo e vomiti durante gravidanza” 
-— N. 46210, il ‘sig. medico dottore Martin r- 15o, 
durante otto anuì. 


SE cile Te Cia elet S| ATRIA IN PONOGRAPIA 
0 x: obeso bontanesconade è seria 8; el: | RITRATTI IN FOTOGRAFIA 


6. rino, da Depanis eda Bonzani, farmacisti, o nolle principali 
stello, 12; 75.6 WE Giuseppe: Kerno Ronzoni. Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia. enria di visita. ani ni Ag = ni î 
sola, Tac gen RP Tinandka De ans, via Nuov: #) NS RE DI PORTOGALLO BE LLEZI A? 


 Casa:Banpr Du Banny © C.,77, Regent-str.;; Londra; e 26, place Vendome, Parigi. DI S.A:R LA PRINCIPESSA PIA | is, 
PC 0 0 nato ali trata Sh og 1, a 50 cad. © © / fimormmenz ran i 
1.1 (0 00 @nsalole di latta involte im carta ata Presto SCHELLINO FRANCESCO libraio, portici 

7 i della Fiéra)rimpeito al negozio Levi, Torino. . 


PER TINGER DA SÈ 
PRONTAMENTEIN DI- 
VERSI COLORI I CA- 
PELLI E LA BARBA; 
ritrovato rinomato, istantaneo ed innocuo 
del ‘cèlebresthimito I, WU. Aagles, 
onorato di brevetto imperiale e membro 
dell’Accademia nazionale di Parigi — 
Deposito in Torino presso i signori Dampo, 
via Nuova; Veneroni, via Po, 10, e presso 
gli altrì principali parrucchieri. 


"A ‘di fiori di Giglio, che. i uno:dei prodotti più ricercati per ta 
a caraagione sequista quella delica 


Nieanesito del peso dilib, 472 brutta fr. 2 50 Oiatità innata Ere ; "0 | I] recletta delle Signore, la È la morbidezza che sppartiere 
A sia RO RON) falde ol blanda ye i Preto dala Incl e €. 
LIO TAG 10009% Ri 600 IE 4750 x Fi dI Sl Tak is. dg i | IT "nn genuina d 6) Vendita Re prato genza Ge” Us 
edi cea o B6 » nale entri pia Gal POLVERE D'IREOS di Fi-o È SO i eriaciogi i d'dialia. n 
: renze _ ca 


5 " gli o N) : » . 
% abbia cura di falso imitazioni avvelenate offerte da geritetiminorate e ‘sotto nomi sp profumare la 'bianchéria, per d' 
FE a ollogni SIonWgatA Farina di salute RavaLzarta “AuaMicA di De Darty; puamita del girl toeletta ‘e ‘per. frizioni nel È 


IRE 


i i. Prezzo L. 120 pacco. Agenzia 
lefcolui che.v'iniganina sopra up articolo: orita la confidenza per ounja,raa a orcaiata QD» Monpo, via dell Ospedale, è, Torino. 


CAPSULE: RAQUIN Sleep 


‘ferro 0 di chinine 


